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DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 2007/33/CE

dell'11 giugno 2007

relativa alla lotta ai nematodi a cisti della patata e che abroga la direttiva 69/465/CEE

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l'articolo 37,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo,

considerando quanto segue:

(1) Dall’adozione della direttiva 69/465/CEE del Consiglio,
dell’8 dicembre 1969, concernente la lotta contro il ne-
matode dorato (1), la nomenclatura, la biologia e l’epide-
miologia delle specie di nematode a cisti della patata,
delle loro popolazioni e della loro distribuzione hanno
subito sviluppi significativi.

(2) I nematodi a cisti della patata [Globodera pallida (Stone)
Behrens (popolazioni europee) e Globodera rostochiensis
(Wollenweber) Behrens (popolazioni europee)] sono rico-
nosciuti come organismi nocivi per la patata.

(3) Le disposizioni della direttiva 69/465/CEE sono state rie-
saminate e si sono rivelate insufficienti; è pertanto neces-
sario adottare disposizioni più complete.

(4) Le disposizioni dovrebbero tenere conto del fatto che
sono necessari esami ufficiali per garantire che siano
esenti da nematodi a cisti della patata le parcelle nelle
quali sono piantati o immagazzinati tuberi-seme di patata
destinati alla produzione di tuberi-seme e talune piante
destinate alla produzione di vegetali destinati all’im-
pianto.

(5) È opportuno svolgere indagini ufficiali sulle parcelle uti-
lizzate per la produzione di patate diverse da quelle de-
stinate alla produzione di tuberi-seme di patata al fine di
determinare la distribuzione dei nematodi a cisti della
patata.

(6) È opportuno definire procedure di campionamento e di
analisi per lo svolgimento degli esami e delle indagini
ufficiali.

(7) È necessario tener conto dei mezzi di propagazione del
patogeno.

(8) Le disposizioni dovrebbero tenere conto del fatto che la
lotta contro i nematodi a cisti della patata è tradizional-
mente effettuata tramite la rotazione delle colture, es-
sendo dimostrato che la sospensione della coltivazione
della patata per diversi anni riduce significativamente la
popolazione di nematodi. Più di recente, la rotazione
delle colture è stata sostituita dal ricorso a varietà di
patate resistenti.

(9) Gli Stati membri dovrebbero inoltre avere la possibilità di
adottare misure supplementari o più rigorose, qualora
risultino necessarie e purché non vengano creati ostacoli
alla circolazione delle patate nella Comunità, fatto salvo il
disposto della direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell'8
maggio 2000, concernente le misure di protezione con-
tro l'introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai
vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione
nella Comunità (2); tali interventi dovrebbero essere noti-
ficati alla Commissione e agli altri Stati membri.

(10) La direttiva 69/465/CEE dovrebbe pertanto essere abro-
gata.

(11) Poiché gli obiettivi della presente direttiva, ovvero deter-
minare la distribuzione dei nematodi a cisti della patata,
prevenirne la diffusione e combatterli, non possono es-
sere sufficientemente realizzati dagli Stati membri e pos-
sono dunque, a motivo delle dimensioni o degli effetti
della presente direttiva, essere realizzati meglio a livello
comunitario, la Comunità può intervenire secondo il
principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato.
La presente direttiva non va al di là di quanto necessario
per il raggiungimento di tali obiettivi, secondo il princi-
pio di proporzionalità di cui allo stesso articolo.

(1) GU L 323 del 24.12.1969, pag. 3. Direttiva modificata da ultimo
dall'atto di adesione del 1994.

(2) GU L 169 del 10.7.2000, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2006/35/CE della Commissione (GU L 88 del
25.3.2006, pag. 9).


